
IL FILM DELLA CARRIERA

Forse l'unico rimpianto che avrà da
oggi Michael Schumacher, da uo-
mo normale anche se ricchissimo,
sarà quello di non essersi potuto
confrontare pienamente con Ayr-
ton Senna. L'unico pilota che molti
tifosi, in tutto il mondo, gli pongo-
nodavanti.Aprescinderedai suoire-
cord, difficilmente battibili. O da
quelli di Fangio, Prost, Lauda o
Stewart. E dello stesso brasiliano.
Schumacher ha segnato un'epoca
che forse mai si ripeterà nella storia
delle corse. E che forse nemmeno
lui si immaginava. «È senza dubbio
il prototipo del pilota-robot, quasi
fosse stato allevato per diventare un
campione.Conla testa interamente
dedicata alle auto. Come appunto
Senna,sevogliamo…».Questoscris-
sero alcuni cronisti nell'agosto del
1992,subitodopolasuaprimavitto-
ria nel Gp del Belgio, con la Benet-
ton-Ford, sul circuito di Spa-Franco-
champs. Quattro anni prima di se-
dersi nell’abitacolo di una Ferrari,
nel gennaio 1996, avendo firmato
per Maranello nell’inverno prece-
dente. Dieci anni e undici campio-
nati con le rosse. Consacrazione di
una carriera iniziata a soli 4 anni sui
go-kart. Sulla pista diKerpen, gestita
dal padre. Un signore per nulla ric-
co,Fuoridalgirochecontanelmon-
do delle corse. Ed anche un uomo
capace di farsi una nuova vita, di la-
sciarelamoglie -mortaprecocemen-
te quattro anni fa - ovvero la donna
che aveva messo al mondo Michael
e il fratello Ralf. «Nella mia vita ho
sempre avuto quattro ruote attorno
a me. Decidere di smettere è stata
una cosa difficilissima, ma questo
giorno prima o poi doveva arrivare»
disse Schumi a Monza il 10 settem-
bre scorso, dopo un Gran premio
d'Italiache loconsacròvincitore.Pa-
role pronunciate in mezzo alla folla,
attorniato da decine di telecamere.
«Unononpuòstare senza farniente
nella vita. Sarebbe noioso. Ho già
un'idea chiara su come passare il
mio tempo, una volta terminata la
miaavventura inF1.Masareiunbu-
giardosedicessi cosavoglio fare sen-
zaunvolanteinmanoeunaccelera-
tore sotto il piede». Questo dichiarò
Schumacher due anni fa all'Unità.
Due anni come due millenni, vista
la recente decisione di lasciare quel
mondo che tanto ha amato. Al di là
di un atteggiamento spesso avaro
con i media, a volte semplicemente
disarmante: «Delle volte mi chiedo
come sia stato così facile vincere du-
rante questi anni. Anche perché
non ho mai dichiarato di essere il
migliore. Posso solo dire che resto
ancora stupito dalla padronanza del
mezzo, a dir poco unico, di Ayrton

Senna. Lo vidi all'opera nei go-kart,
lo rividi in F1: mi impressionò, co-
me nessun altro. Anche se Hakki-
nen è stato l'avversario diretto che
ancora ricordo con maggiore rispet-
to».
Paroladi un pilota forse unico per la
costanzae ladeterminazionecheha
sempre mostrato. Con una prepara-
zione fisica al limite del paranoico,
grazie a un guru indiano che per
moltotempolohaseguitopassoper
passo.Contribuendoamettere inpi-
sta un uomo capace di avere uno
scarto nel tempo sul giro, nell'arco
di tutta la corsa, inferiore al decimo
disecondo.Un"martello", inesorabi-
le con gli avversari. Come lo erano
Senna, Prost, Lauda, Clark, Stewart
o Mansell. E quell'Hakkinen così sti-
mato da Schumi. Gente che "stacca-
va" sempre nello stesso punto, per-
correndo la medesima traiettoria. A
prova di goniometro. Caratteristi-
che che ti fanno entrare nella leg-
genda. Un ragazzo scoperto, ironia
della sorte, dallaMercedes. Allaqua-
le ha dato, in questi anni, qualche
dolore. La casa della stella aveva del
resto visto giusto puntando su quel
ragazzo rivelatosi nei kart (campio-
neeuropeodel1987)enellaF.3tede-

sca (campione nazionale del 1990).
Valorizzandolo nello Junior Team,
impegnato nel Campionato Sport
Prototipi. «Mi ricordo che guidò per
treoredi seguito aunritmo inferna-
le - ricorda Jean Todt in una intervi-
sta rilasciata alla Gazzetta dello
Sport -. Non voglio dire di essere sta-
to io a scoprirlo, ma a convincerlo a
venireallaFerrarisì».Già,perchéMi-
chael, a Maranello ci arrivò in un
momentoincuituttoandavaarove-
scio.Luieragià famosoelerosseadi-
giunodi titoli dal1979. Famosogra-
zie a Luciano Benetton. Che su con-
siglio di Flavio Briatore lo aveva già
ingaggiato alla fine del 1991 nella
suasquadradalla Jordan,concuide-
buttò il 25 agosto a Spa. La macchi-
na infernale, che riportò il titolo a
Maranellonel2000,dopounbrutto
incidentediSchumiaSilvertonenel 1999, fu concepita proprio in quei

mesi,grazieaRossBrawneRoryByr-
ne, lo stratega e il progettista che
sempre hanno seguito il tedesco.
I suoi detrattori sostengono che
Schumacher non ha avuto in questi
anni avversari degni di questo no-
me. E che è stato facilitato da una
grande squadra. «Ogni epoca ha il
suopilota, inutile fareparagoni», di-
ceva Enzo Ferrari. «Michael ha sem-
pre saputo compattare attorno a sé
la squadra», ha detto Ross Brawn,

magodelle strategie.Vero,perunpi-
lotachespessohamostratounasen-
sibilità capace di far dimenticare la
sua apparente freddezza, quel voler
essere, alla fine, un uomo normale,
gelosissimo dei suoi affetti, della fa-
miglia,del ristretto cerchio di amici.
«Credo che chiunque abbia un mi-
nimo di redditività debba porsi del-
le domande. Debba chiedersi per-
ché lui è fortunato e tanti altri mol-
to meno». Anche questo resta di
quellochecihadetto inquesti anni.

King Michael
Quindici anni
da re della F1

1994 Gpd'Australia,ultimodel-
la stagione. Schumacher è in te-
staconlaBenetton-Ford,pressa-
to però dalla Williams-Renault
di Damon Hill. Forse a causa di
questo sbatte sul muretto di re-
cinzione. Poi si ributta in pista e

"chiude" l'inglese, provocando
undiscussocontatto. Ilprimoti-
tolo è suo.
1997 È l'anno del botto - e della
squalifica - più celebri nella sto-
ria della F1. Nel Gp d'Europa,
chesidisputasullapista spagno-

la di Jerez, Schumi è in testa, se-
guito da vicino dalla Wil-
liams-Renault di Jacques Ville-
neuve. Il canadese tenta il sor-
passo, ma il pilota della Ferrari
lo sperona platealmente. Con il
risultato, però, di finire fuori lui.
Con il figlio del mitico Gilles
checonquista il suoprimoeuni-
cotitolo.Schumacherè squalifi-
cato per l'intera stagione, per-
dendo tutti i punti acquisiti.
1998 La stagione vive su
un’esaltante duello tra la Ferrari
di Schumi e la McLaren-Merce-
des di Mika Hakkinen. All'ulti-
ma decisiva gara in Giappone il
tedesco parte in pole, ma la sua
rossa si ferma sulla linea di par-
tenza.Compitoabbastanzafaci-
le per il finlandese, che coglie il
primo dei suoi due titoli.

2000 Dopoun1999incuiSchu-
macherdeve abbandonare laF1
per tre mesi, a causa di un inci-
dente nel Gp d'Inghilterra, la-
sciando il secondo titolo ad
Hakkinen, è la volta buona per
la Ferrari, Che dopo il 1979 (Jo-
dy Scheckter) ritorna a conqui-
stare il titolo piloti. Sempre nel
Gp del Giappone. E stavolta ai
dannidel finlandese.Nel2001e
nel 2002 il dominio è pressoché
assoluto per Schumi.
2003 Solo due punti separano
alla fine Raikkonen (McLa-
ren-Mercedes) da Schumi. Sem-
pre un finlandese, sempre il Gp
delGiapponedecisivo.Conilpi-
lota Ferrari che conquista il suo
sesto titolo grazie anche alla vit-
toria di Barrichello nella terra
del Sol Levante.  lo.ba.
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DUELLI Con Villeneuve la maxi squalifica

Da Hill ad Hakkinen
I rivali della sua epoca
«condannati» a perdere

Una carrellata di momenti della carriera e della vita privata di
Michael Schumacher: tra gli altri gli esordi coi kart, una

chiacchierata con l’avvocato Gianni Agnelli e Luca di
Montezemolo e un bacio alla moglie Corinne

■ di Lodovico Basalù

Scoperta Mercedes
Debutto in Ferrari
dal gennaio 1996
Chiude la carriera
senza aver duellato
davvero con Senna

Schumacher scende per l’ultima volta dalla sua Ferrari Foto Ansa

■ Conti nelle banche (svizzere)
da capogiro, Michael Schuma-
cher si può considerare una vera
e propria multinazionale. Un pi-
lota che nell'arco di 16 anni anni
diF1haguadagnatopiùdiqualsi-
asi altro nella storia delle quattro
ruote. Solo i compensi percepiti
nelmondodelgolf,dapartediTi-
ger Woods, gli possono fare con-
correnza. Schumi ha del resto ge-
nerato danaro per se stesso, ma
anche per altri. Ferrari compresa,
Visto che negli negli undici anni
incuiè statoaMaranello,gli affa-
ridelCavallinosonocresciutia li-
vello esponenziale per il ritorno
di immagine legato al tedesco.
Cosa che ha portato a produrre
oltre 8000 macchine all'anno tra

Ferrari e Maserati. Con continue
iniziative promozionali in ogni
angolodelmondo,compresi ico-
siddetti mercati emergenti. Ov-
viamenteancheiprincipali spon-
sor,daMarlboroaVodafoneoda
Shell a Martini, hanno tratto be-
neficio, con tanto di spot inter-
planetari, dalla popolarità di
Schumi. Senza dimenticare la
Fiat, che ha persino messo a listi-
no diversi modelli speciali e tira-
tura limitata, come la Seicento o
la Stilo, firmati Michael Schuma-
cher. E la Harley Davidson, moto
di cui Schumi è appassionato,
che ha messo pure in vendita un
modello speciale con il suo no-
me.
Il tedesco, da parte sua, possiede

ormai case un po' ovunque. Dall'
Italia alla Svizzera, paese dove ha
per un certo periodo pagato
232.000 euro all'anno per affitta-
re la villa di 15 stanze dove risie-
deva con moglie e figli a Vuf-
flens. Fino ad arrivare alla Norve-
gia,aTrysil,dovepossiedeunma-
xichalet in legno di 400 metri
quadrati. Senza dimenticare la
villa vicino al lago di Costanza,
con bosco di 15 ettari, di sua pro-
prietà e nelle fasi finali di costru-
zione. Costata oltre 35 milioni di
euro. Insieme a suo fratello Ralf,
ilprodeMichael totalizzaungua-
dagno di circa 150 milioni di eu-
ro a stagione. La fetta più grossa
della torta è ovviamente sua, vi-
sto che tra l'ingaggio che ha per-

cepito in questi anni, più i pro-
venti derivanti dai gadget firmati
"Schumacher", ha dirottato sul
suo conto corrente almeno 100
milionidieuroogniannosolare.
In questacifra sono compresi an-
che i diritti per gli articoli in cata-
logo -oltre4000daicappellini al-
le magliette venduti nei negozi
di tutto il mondo - che portano il
suo autografo, appunto quello
della Michael Schumacher Col-
lection. La fabbrica di soldi della
famigliaSchumacherè insomma
senza precedenti. Al punto che
in tutti questi anni quella che si
può considerare una vera e pro-
pria"finanziaria"del settore,pun-
ta su varie roccaforti. Come la
"WeberManagement",unasocie-

tà di proprietà del manager di
Schumacher, Willy Weber. Che
possiede,tra l'altro,ancheunaca-
tena di 40 ristoranti. Gestendo
tutti i contrattipubblicitaridiMi-
chael Schumacher, mentrecon il
fratello Ralf ha da tempo rotto
ognicontrattoesistente.Senzadi-
menticare il Michael Schuma-
cher Kart Center, un vero e pro-
priocentrodigo-kartcreatoaKer-
pen, dove i piccoli "Schumi" ini-
ziaronola lorocarriera.Cisonori-
storanti, cinema, pista al chiuso,
pista all’aperto. Oltre a un mu-
seo, con tutte le monoposto usa-
tedalcampionedellaFerrari,ulti-
ma la Jordan con la quale debut-
tò al Gp del Belgio del 1991.

lo. ba.

SOLDI Ingaggi, sponsorizzazioni e contratti: un impero finanziario che ha base in Svizzera e vale 1500 milioni di euro

«Schumi Spa»: una holding da 100 milioni di euro all’anno
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